
 
   

 

NUMERI ECCEZIONALI PER RIVIERABANCA, IL CDA HA APPROVATO IL 
BILANCIO CHE CHIUDE CON UN UTILE LORDO DI 27 MILIONI DI EURO 

Il 6 Maggio l’Assemblea dei soci. Il presidente Caldari: “Orgogliosi del lavoro svolto a 
sostegno di famiglie ed imprese. In tre anni elargiti alla comunità 2,5 milioni di euro e in 
Assemblea proporrò  di destinare almeno 1 milione di euro a beneficenza e mutualità per il 
2023” 

Si è chiuso un 2022 molto positivo per RivieraBanca. Il cda dell’istituto di credito cooperativo, 
presente con 46 filiali nelle province di Rimini, Forlì-Cesena e Pesaro Urbino con oltre 100.000 
clienti, ha approvato il 14 Marzo il bilancio di esercizio che il 6 Maggio sarà sottoposto 
all’Assemblea dei soci. Numeri eccellenti che parlano di un utile lordo di 27 milioni di euro ed 
un utile netto di 22 milioni di euro. Importante anche la crescita dei fondi propri che 
raggiungono 278 milioni di euro e l’indice di stabilità patrimoniale che si attesta al 26,1%. I 
volumi intermedi sono cresciuti, con una raccolta totale sopra i 3,06 miliardi di euro e gli 
impieghi netti che raggiungono 1,28 miliardi di euro. Situazione molto positiva anche per 
quanto riguarda il settore dei crediti deteriorati netti che si sono attestati sull’1,1% del totale dei 
crediti con un rapporto sofferenza netta\impieghi in evidente ribasso 0,39%. 

Presidente Caldari, anche alla luce di questi numeri lusinghieri, come valuta la performance 
di RivieraBanca? 

“Dopo un triennio complesso a causa di guerra, pandemia, inflazione e caro energia siamo 
riusciti a rispettare i programmi organizzativi reddituali e patrimoniali in linea con gli obiettivi 
posti - spiega il presidente di RivieraBanca Fausto Caldari - In questi tre anni, nonostante le 
difficoltà, abbiamo mantenuto invariati i nostri principi fondati sulla mutualità, sulla 
beneficenza e sul rispetto delle persone. Direi che RivieraBanca raccoglie il risultato del 
progetto di aggregazione tra Riminibanca e Bcc Gradara e dimostra l’ottimo stato di salute 
raggiunto a garanzia del suo territorio e della sua comunità offrendo un valido sostegno ai soci 
ed ai clienti, e la certezza di un ulteriore sviluppo” 

Come è riuscita la banca ad ottenere una crescita così importante? 

“L’intero comparto bancario è stato favorito nel 2022 da una congiuntura positiva tale che, in 
virtù delle proprie peculiarità, RivieraBanca ha saputo trasformare i benefici ottenuti in evidenti 
vantaggi alle famiglie ed alle piccole imprese. Grazie a questi ottimi risultati si potranno 
sostenere iniziative sociali, culturali, sanitarie e sportive. Per consolidare questi valori il cda 
proporrà ai soci, nella prossima Assemblea, di destinare almeno 1 milione di euro a beneficenza 
e mutualità nel 2023. Questi risultati sono espressione delle scelte di una banca moderna, 
dinamica, a disposizione della gente, con radici ben piantate sul territorio e sostenuta da un 
grande Gruppo bancario come Iccrea”.  

 

 



 

 

Come vede la situazione economica nei vostri territori di riferimento? 

“Elementi di incertezza stanno minando la fiducia degli imprenditori. L’incremento dei tassi 
sta provocando qualche complicazione nella valutazione del merito creditizio e gravi difficoltà 
per l’inasprimento delle condizioni sui mutui che rendono le rate più severe. In questa 
situazione RivieraBanca continuerà nella sua azione di sostegno al territorio senza far mancare 
i necessari finanziamenti e ribadendo la prerogativa di quel modello caratteristico che pone la 
persona ed il territorio al centro del suo interesse ed i suoi comportamenti improntati all’etica, 
alla sobrietà e alla correttezza. Fare utili per RivieraBanca significa incrementare la propria 
patrimonialità, aumentare la sicurezza, rendersi più affidabile nei confronti dei risparmiatori. 
Significa fare maggior affidamenti sotto forma di mutui o altre linee di credito a soci e clienti, 
contribuire in modo determinante allo sviluppo dell’economia locale, promuovere iniziative 
che arricchiscono la comunità. Dare sostegno a famiglie e imprese, creando valore diffuso, è il 
nostro compito”. 

Quali sono gli obiettivi per il 2023? 

“Siamo orgogliosi dei risultati ottenuti nel 2022 ma dobbiamo continuare a lavorare per poterci 
ripetere. Siamo riusciti ad investire quasi un milione di euro in campo sociale, culturale e 
mutualistico. In tre anni di RivieraBanca abbiamo destinato alla comunità 2,5 milioni di euro. 
Un risultato importante, anche sotto l’aspetto sociale, che permette di poterci considerare 
concretamente la banca del territorio”. 

 

 

 

 

 

 

La BCC RivieraBanca è nata il 01 aprile 2019 e dal 04 marzo 2019 fa parte del Gruppo Iccrea che è il maggiore 
gruppo bancario cooperativo italiano, l’unico gruppo bancario nazionale a capitale interamente italiano e il 
quarto gruppo bancarioin Italia per attivi. BCC RivieraBanca, E’ il risultato della fusione delle ultracentenarie 
banche BCC Valmarecchia,  Banca di Credito Cooperativo di Gradara, Baca di Rimini e dall’acquisizione del 
ramo di azienda di Banca Sviluppo. E’ il riferimento del territorio che va da Cesenatico a tutta Pesaro sulla costa, 
coprendo le città di Santarcangelo, Rimini e Riccione e tutte le vallate comprese in questo territorio; riferimento 
per privati e imprese sui 24 comuni, 4 province in cui è presente con 46 filiali.  
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